
SERIEC. Ilgirone diritornodei gardesaniinizia nel miglioredeimodi: successo ritrovato dopo 6giornate diastinenza

Feralpisalò,viratadirigore:
spentoilfanalinodicoda
Conl’Arezzo,che finiscein9, rimonta losvantaggio inizialeconGuerra
PoiCeccarellieMiracoli, implacabilidagli 11metri,riportano ilsorriso
Sergio Zanca
AREZZO

Gara rocambolescaepirotec-
nica, con la Feralpisalò che
conquistaadArezzo il 2° suc-
cesso esterno dopo il 4-2 di
Cesenadell’11ottobre, e inter-
rompe una serie negativa di
6risultati senzavittoria (3pa-
reggi e altrettante sconfitte).
I gardesani prevalgono gra-

ziealla trasformazionedi2ri-
gori e all’espulsione di 2 di-
fensori granata. Colpiscono
anche 2 traverse, ma sino
all’ultimotengono inappren-
sione il presidente Giuseppe
Pasini, in Toscana per stare
vicino alla squadra.
Finisce 3-2, con le reti di

Guerra, autore di uno slalom
fantastico, di Ceccarelli eMi-
racoli, entrambi dal dischet-
to. Il risultato ottenuto con-
tro il fanalino di coda nella
prima di ritorno consente di
tirare un sospiro di sollievo,
ritrovare il sorriso e ripartire.
Mercoledì il recupero di Car-
pi serviràadare l’esattamisu-
ra dell’attuale valore e ad as-
sestare la classifica.
Ma bisogna registrare di

nuovo le pecche di una dife-
sa, che combina troppi guai.

Poteva essere una passeggia-
ta contro una rivale generosa
enulla più. Invece la pauradi
restare a mani vuote ha inci-
so nell’atteggiamento e nelle
sicurezze, provocando incer-
tezze e disattenzioni.

LA COPPIA centrale difensiva
della Feralpisalò è costituita
da Legati e dal rientrante
Bacchetti. Terzini i giovani
Bergonzi e Rizzo. A centro-
campo, in cabina di regia,
Carraro. Nuove, rispetto alla
trasferta di Perugia, lemezze
ali: da una parte Hergheli-
giu, dall’altra, Scarsella. Gui-

detti soffre per una fastidiosa
labirintite e viene tenuto a ri-
poso. Confermato il tridente
d’attaccocompostodaCecca-
relli,Miracoli e Guerra.
In questo campionato l’A-

rezzo ha vinto solo una volta,
il 28novembre, a Imola. L’ul-
timosuccesso interno risale a
un anno fa, il 26 gennaio
(3-0con laPergolettese). Sul-
lapanchinaamarantodebut-
ta Roberto Stellone, che ha
portato il Frosinone dalla C
alla A con una doppia conse-
cutiva promozione. È il terzo
allenatore della stagione, do-
po Alessandro Potenza e An-
drea Camplone. Modulo
adottato: il 4-4-2.Otto gli in-
nesti dalmercato di gennaio.
L’ex Altobelli, giunto da Ca-
tanzaro, è in panchina.
Dopo un’azione personale

di Rizzo, sventata in uscita
bassa dal portiere, e un sini-
stro di Ceccarelli dal vertice
sinistro dell’area, parato in
tuffo, al 28’ l’Arezzo sblocca
sorprendentemente il pun-
teggio. Assist di Cutolo per
Piu, che sorprende il suomar-
catore Legati e infila De Lu-
cia con un diagonale da di-
stanza ravvicinata. L’ultimo
gol di Piu, friulano come il

tecnicoMassimoPavanel, ri-
saliva a 2 anni fa (1-0 con la
Pistoiese di Antonino Asta a
Vercelli con il Gozzano).

LAFERALPISALÒnonsidemo-
ralizza. Prima rischia di subi-
re il raddoppio (conclusione
debolediBellini), poi si scate-
na. Al 38’ Sala fatica amette-
re una pezza sulla sventola di
Carraro. Al 41’ il lampo di
Guerra, che regala una ser-
pentina degna dei migliori
slalomisti e sigla l’1-1. Al 44’
Ceccarelli firma il sorpasso,
su rigore concesso per netto
fallo di mano di Sbraga, che
viene espulso.
Nemmeno il tempodipren-

dere atto che la ripresa si pre-
annuncia in discesa, e l’Arez-
zo raggiunge il 2-2. Su lancio
di Cherubin, s’addormenta-
no sia Bacchetti che Rizzo, e
ArinibatteDeLucia.È il 2’. Il
finaleè adalta intensità emo-
tiva. Al 32’ sventola di Carra-
ro, toccodelportiere, e traver-
sa. Sull’angolo, Cherubin at-
terra Miracoli: espulsione e
rigore. Lo stesso attaccante
segna il 3-2 dagli 11 metri. Al
37’ gol sfiorato da Legati. Al
39’ interventodi Sala suD’O-
razio. Al 40’ traversa di Pe-
trucci. L’Arezzo tenta l’ulti-
mo, disperato assalto, ma la
Feralpisalò con 2 uomini in
più può esultare. •
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SERIEB.Biancazzurre in campoallo stadio «GinoCorioni»diOspitaletto perun incontromoltosentito da sempre

Bresciaperlaclassificaeperl’orgoglio
IlVicenza,rivale disempre,
èinlotta per lasalvezza
InCoppaItaliapassarono
leragazzedi Bragantini

Anna Castoldi

Il campionatodi SerieB fem-
minile si tuffa nel girone di
ritorno: il Brescia, dopo aver
chiuso l’andata con il pareg-
gio di domenica scorsa con-
tro il Cittadella, si prepara ad
affrontare l’arcirivale Vicen-
za.

Come le Leonesse, le venete
sono salite l’anno scorso dal-
la Serie C dopo un ottimo
campionato, restando per
l’intera stagione (interrotta
anzitempodalCovid) in testa
alla classifica. Quest’anno il
Vicenza se la sta cavando di-
scretamente: con3 vittorie, 4
pareggi e 4 sconfitte è riusci-
to finoraa smarcarsidalla zo-
na retrocessione, quint’ulti-
mo a 13 punti. Ma non può
concedersi distrazioni.

LE RAGAZZE di Bragantini
non intendono perdere occa-

sioni per guadagnare prezio-
si punti salvezza: per ora so-
no al centro esatto della clas-
sifica, settime su quattordici
formazioni, a quota 17.
Il Vicenza è un avversario

ben noto alle Leonesse, che a
settembre lohanno incontra-
to nei preliminari di Coppa
Italia: due incontri terminati
3-0 per il Brescia (risultato
assegnato a tavolino per una
sanzione ai danni del Vicen-
za) e 1-1. In campionato la sfi-
da si era conclusa0-0: le par-
tite tra le due rivali tendono
spesso a essere equilibrate e

tese.
Oggi il fischio di inizio è alle

14.30allo stadio«GinoCorio-
ni» di Ospitaletto: sarà una
gara importante enonsolo in
terminidi classifica.Confron-
tandosi contro un’avversaria
che,comeilBrescia, èneopro-
mossa, le biancazzurre han-
no l’occasione di misurare i
progressi fatti e capire quan-
tosonocresciute inquestidu-
ri e appassionantimesi di Se-
rie B. Si gioca anche in Serie
C, ma il Cortefranca osserva
il turno di riposo. •
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SimoneGuerra:2golin2partite

L’esultanzadeigiocatoridellaFeralpisalòperilsuccessocontrol’Arezzo

LEPARTITE:Acc.Spal-
Isera,Padova-Triestina,
Portogruaro-BrixenObi,
Trento-LeTorri,Venezia-
PermacVittorioVeneto.
Riposa:Cortefranca.
GIOVEDI’25FEBBRAIO:
UnterlandDamen-
AtleticoOristano.

CLASSIFICA:Cortefranca
15,Venezia12,Brixen10,
Trento9,Padovae
Triestina7,VittorioV.6,A.
Oristano4,U.Damene
Isera3,Portogruaro,Spal,
LeTorri1.

SerieC

LEPARTITE:Orobica-
Roma,Brescia-Vicenza,
Cesena-Ravenna,Chievo-
Cittadella,Lazio-
Pontedera,RiozzeseComo
-Perugia.

RINVIATA:Tavagnacco-
Pomigliano.

CLASSIFICA:Pomigliano
26,R.Como24,Cesena21,
Lazio20,Cittadella18,
Brescia17,Ravenna16,
Orobica14,Vicenza13,
Chievo12,Pontedera11
Perugia4,Roma3.

SerieB

LaFeralpisalò,probabilmente
bloccatadallungodigiunodi
vittorie,èindifficoltàanchesul
campodell’Arezzo,ultimodella
classe.Maallafineriescea
ritrovareilsuccessodopo6
giornate.

Trepuntisalutari
anchesecon
tantadifficoltà

L’ALLUNGO.Al44’laFeralpisalòottieneuncalciodirigoreperunfallodi
manocommessodalgiocatoregranataSbraga.DaldischettoCeccarelli
èimplacabileeigardesanivannoalriposoinvantaggioper2-1.

IL RACCONTO
DELLAPARTITA

LAPRODEZZA.LaFeralpisalòrispondealvantaggioaretinodiPiual28’
con una pregevole serpentina di SimoneGuerra, che salta gli avversari
comebirilliesiglal’1-1al41’:perilbomber2golin2partite.

1 2

ILMOMENTODECISIVO.Al34’,suglisviluppidiuncalciod’angolo,Mira-
colivienestrattonatoeatterratodaldifensoredell’ArezzoCherubin.L’ar-
bitroCostanzadiAgrigentoconcedeilsecondorigoreaigardesani.

3

IldifensoreDeniseBrevi

FEMMINILE

Arezzo 2
Feralpisalò 3

Ben 4 gare in 12 giorni. È il cam-
mino che attende la Feralpisalò.
Mercoledì il recupero di Carpi, al-
le 15: la partita era stata rinviata
per il focolaio di Coronavirus in
casa emiliana. Ci saranno due ex

particolarmente agguerriti: gli
attaccanti Andrea Ferretti e Ca-
io De Cenco, italo brasiliano. Do-
menica, al Turina, sempre alle
15, confronto con la matricola
Matelica, vittoriosa nell’andata

per 3-1. Mercoledì 3 febbraio la
trasferta di Imola (l’orario è sta-
to spostato dalle 20.30 alle 15).
Domenica 7 duello interno col Ce-
sena, ore 17.30, sconfitto 4-2 in
Romagna.

Mercoledì
ilrecupero

controilCarpi

Adisposizione
AREZZO:Tarolli, Ventola, Soumah, Maggio-
ni, Sussi, Kpodr, Zuppel.
FERALPISALÒ: Liverani, Tulli, Vitturini, Pi-
nardi, Farabegoli, Gavioli.
Arbitro:Costanza di Agrigento6
Reti:pt 28’ Piu (A), 41’ Guerra (F), 44’ Cecca-
relli (F) su rigore; st 2’ Arini (A), 34’ Miracoli
(F) su rigore.
Note: gara a porte chiuse. Espulsi al 42’ pt
Sbraga (A), al 32’ st Cherubin (A) e al 45’ st
Gorgone, vice allenatore dell’Arezzo. Am-
monitiPetrucci (F), Luciani e Arini (A). Ango-
li 4-2 per la Feralpisalò. Recupero: 2’ + 4’.

AREZZO 2
FERALPISALÒ 3
AREZZO FERALPISALÒ
4-4-2 4-3-3
Sala 6.5 De Lucia 6
Luciani 6 Bergonzi 6.5
Sbraga 5 Legati 6
Cherubin 5 Bacchetti 5.5
Karkalis 6 (34’ st Giani) s.v.
(41’ st Benucci) s.v. Rizzo 5.5
Belloni 6 (26’ st Brogni) 6
(45’ pt Borghini) 6 Hergheligiu 6
Di Paolantonio 6 Carraro 6.5
Arini 7 Scarsella 5.5
Serrotti 6 (12’ st Petrucci) 6
(1’ st Altobelli) 6 Ceccarelli 6.5
Cutolo 6.5 (26’ t D’Orazio) 6
(41’ st Di Grazia) s.v. Miracoli 6.5
Piu 7 (34’ st Morosini) 6
(26’ st Carletti) 6 Guerra 7
All. Stellone All. Pavanel
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AREZZO

Anche se porta sul volto i se-
gni della guerriglia, LucaMi-
racoli si è tolto la soddisfazio-
ne di mettere la firma sul gol
decisivo, il 5° della stagione:
«C’è stato un calcio d’angolo
- racconta l’attaccante della
Feralpisalò -,Cherubinhaef-
fettuato su dime unamarca-
tura stretta, rifilandomi una
gomitata in faccia. L’arbitro
era lì vicino e ha visto bene,
decretando la seconda espul-
sione e fischiando il secondo
rigore. Una decisione limpi-
da».
Miracoli è andato sul di-

schettoconestrematranquil-
lità, come già capitato nella
gara contro il Padova. Anche
allora la gara era in parità:
«Sì, sono riuscito a rimanere
calmo - conferma l’attaccan-
te della Feralpisalò -. Contro
il Padova avevo calciato cen-
tralmente, stavoltahoangola-
tobene. Io eCeccarelli ci divi-
diamo il compito di battere i
rigori. Stavolta ne abbiamo
trasformato uno a testa».
Miracoli è riuscito nel.. mi-

racolo di far espellere i due
centrali dell’Arezzo: prima
Sbraga che, per impedirgli di
incornaredaunpaiodi passi,
ha colpito il pallone con il
braccio, poi Cherubin. Chia-
ro che l’inferiorità numerica
dei toscani, rimasti in 10 per
una quarantina di minuti, e
in 9 nell’ultimo quarto d’ora,
ha inciso pesantemente
sull’andamento della gara.

«SI È TRATTATO di una vitto-
ria fondamentale - aggiunge
il centravanti dei gardesani -.
La volevamo fortemente, do-
po un periodo un po’ sfortu-
nato dal punto di vista dei ri-
sultati. Ci siamo confrontati
conunasquadrache,da fana-
lino di coda, voleva cambiare
marcia».
Mercoledì la trasferta di

Carpi, per il recupero: «Cer-
cheremo di approfittare
dell’occasione per racimola-
repuntipreziosi.L’importan-

te era cominciare bene il tour
de force che ci attende, con 4
partitenell’arcodipochigior-
ni. Possiamomigliorare ulte-
riormente - conclude -. In at-
tacco abbiamo sviluppato
buonecombinazioni, e segna-
to 3 gol. Un ottimo bilancio.
Siamodavvero contenti».
Esprime gioia pure Denis

Hergheligiu, chenongiocava
da titolaredal 30 settembre a
Lecce, in coppa Italia. Quel
giorno si era infortunato gra-
vemente (rottura dei lega-
menti della caviglia, risiste-
matasenza interventochirur-
gico), poi l’operazione alla
mano. InToscana è riemerso
con un comportamento
esemplare, valida spalla di
Carraro, il regista: «Hoattra-
versato tremesimoltodiffici-
li - confessa il centrocampi-
sta -. Sono contento della
mia prestazione personale e
del successo. Avevamo biso-
gnodi vincere.Adessoandia-
mo avanti, dando il massi-
mo, gara dopo gara».

MASSIMOPAVANEL, il salvato-
re dell’Arezzo nel campiona-
to ’17-18conunasocietà squa-
gliatasi come neve al sole, ha
vissuto una giornata dalle
emozioni forti. I tifosi lo ama-
no comenessun altro ex, e gli
hannodedicatoun lungostri-
scione, collocandolo sul mu-
rodi fronte all’hotel che ospi-
tava la Feralpisalò. Questa la
scritta: «Più forti delle tene-
bre. Inbattagliahaidimostra-
to il tuo valore...per questo
Arezzo ti rende onore! Alla
prossima, Generale».
«Avevo le lacrime agli occhi

- confessa il tecnico della Fe-
ralpisalò -.Quimi sento a ca-
sa, il legameche si è instaura-
to resteràper sempre.Lapar-
tita?Decisa inpartedagli epi-
sodi. Noi meglio all’inizio, fi-
no a quando abbiamo preso
il gol. La squadra non mi è
piaciuta quando si è trovata
in superiorità numerica. Ma
sono 3 punti importantissi-
mi, che ci consentono di pro-
seguire a testa alta». •SE.ZA.
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ILDOPOGARA.L’attaccante ancora unavoltaèrisultato decisivodal dischetto

Miracolibomberdighiaccio
«Volevamoquestavittoria»
Pavanel acclamato dai suoi ex tifosi con uno striscione davanti all’hotel
«Mi sono commosso. Colpaccio importante: adesso avanti a testa alta»

L’altroanticipo

SiriconosconoTommasoCeccarellieLucaMiracoli,decisividagli11metri
MassimoPavaneldurantelapartitacontrol’Arezzo:3puntipreziosi

Lostriscionedeitifosidell’ArezzoperMassimoPavanel,chenel2017-18salvòl’Arezzononostanteletraversiesocietarie

IL SIGILLO. LucaMiracoli imita Ceccarelli e dagli 11metri non sbaglia:
battutoilportieredell’ArezzoSalaeperlaFeralpisalòèilsospiratoritor-
noalsuccessodopounaserienegativadurataben6giornate.

4

•SE. ZA.

6DELUCIA.Noneffettuain-
terventi di rilievo. Sulle

due reti non ha colpe specifi-
che: Piu e Arini gli sbucano da-
vanti,eluinonriescearimedia-
reaglierrori dei compagni.

6.5BERGONZI. Il solito
peperino sulla fascia

destra.Rispettoalleultimega-
re, rimane più spesso in posi-
zioneavanzata.

6LEGATI.Non è autoritario
nel contenere Piu, che se-

gna 2 anni dopo il suo ultimo
gol. Nella ripresa chiude abil-
mente su Cutolo, liberissimo
inmezzoall’area.Sirendeperi-
colosoun paiodi volte.

5.5BACCHETTI. Non di-
mostradiesseresicu-

ro e deciso. Viene portato a
spasso dagli avversari. Nel fi-
nalelorilevaGiani,l’usatosicu-
ro, che mercoledì a Carpi do-
vrebbetornaretitolare.

5.5RIZZO.Marca piutto-
sto blandamente Ari-

ni nell’azione del temporaneo
2-2. Dai due-tre sganciamenti
sul corridoio mancino escono
traversonifuorimisura.

6BROGNI. Entra e garanti-
scetranquillità

6HERGHELIGIU.Era dal 30
settembre,aLecce,incop-

paItalia,chenoneratitolare.A
centrocampo sela cavain ma-
niera diligente, contribuendo
alla manovra con passaggi li-
neari,senza affanno.

6.5CARRARO. Il regista
è determinante

nell’effettuare il cross da cui
scaturisce il primo rigore. Nel-
la ripresa impegna Sala, che si
salvaconl’aiutodellatraversa.

5.5SCARSELLA. Ricom-
pare dopo essere ri-

masto2gareaiboxperungua-
iomuscolare.Sivede poco.

6PETRUCCI.Ravviva il gio-
co d’attacco, offrendo

qualche spunto interessante.
Colpisceanche latraversa.

6.5CECCARELLI.Ilsuosi-
nistro dal dischetto,

indirizzato nell’angolino bas-
so,nonlascia scampoa Sala.È
ilgoldel temporaneo2-1.

6D’ORAZIO.Entrasul2-2,e
dà un buon contributo alla

causa.

6.5MIRACOLI.Hailmeri-
to di far espellere

Sbraga(suoilfallodimanoper
impedirgli di intervenire) e
Cherubin, che lo abbranca, e
mette a terra. Mantiene la
freddezza necessaria per tra-
sformare il rigore del definiti-
vo allungo.Lascia gliultimimi-
nutiaMorosini,rientratodopo
due mesi di assenza (mancava
dal 22 novembre, dal 3-1 col
Padova).

7GUERRA.Sullo 0-1 cattu-
ra un pallone al limite

dell’area e, di fronte ai paletti
rappresentatidaidifensoriav-
versari, effettua uno slalom
degno di Gustav Thoni o di Al-
berto Tomba. Una serpentina
in un lampo e un tiro imprendi-
bile. Così la Feralpisalò rimet-
tein sesto lagara.

Lepagelle

Triestina-Cesena R.C.                                      sab. 15.00
Vis Pesaro-Modena                                          sab. 17.30
Perugia-Arezzo                                                     ore 12.30
FERALPISALÒ-Matelica                               ore 15.00
Fermana-Sudtirol                                                ore 15.00
Gubbio-Sambenedettese                              ore 17.30
Padova-Fano                                                           ore 17.30
Ravenna-Legnago                                               ore 17.30
VirtusVecomp-Imolese                                    ore 17.30
Carpi-Mantova                                                      lun. 21.00

PROSSIMO TURNO: 31/01/2021

Padova                                  37   19   11    4      4    34    16
Sudtirol                                37   19   10    7      2    30    12
Modena                                36   19   11    3      5    21       9
Perugia                                 36   19   10    6      3    31    20
Cesena R.C.                        35   19   10    5      4    30    18
Sambenedettese           30   19    8      6      5    23    19
Mantova                               29   19    8      5      6    29    23
FERALPISALÒ               29   19    8      5      6    29    27
Triestina                               29   19    8      5      6    20    18
Matelica                               28   19    8      4      7    28    33
VirtusVecomp                  26   19    5    11    3    20    16
Carpi                                       24   17    6      6      5    23    19
Gubbio                                   23   19    5      8      6    20    23
Fermana                              22   19    5      7      7    15    20
Legnago                               18   19    3      9      7    14    17
Vis Pesaro                          18   19    5      3    11   20    33
Imolese                                 16   20    4      4    12   17    27
Fano                                        15   19    2      9      8    13    23
Ravenna                               14   19    4      2    13   20    39
Arezzo                                   10   20    1      7    12   18    41

Arezzo                                    FERALPISALÒ                2-3
Imolese                                 Padova                                   1-1
Modena                                 Gubbio                     ore 12.30
Legnago                                Vis Pesaro            ore 14.30
Fano                                        Perugia                   ore 15.00
Mantova                               Fermana                 ore 15.00
Matelica                               Triestina                 ore 15.00
Sambenedettese           Carpi                         ore 15.00
Sudtirol                                 Ravenna                 ore 15.00
Cesena R.C.                         VirtusVecomp    ore 17.30

Girone B
SQUADRA            P   G   V   N   P   F     SLE PARTITE OGGI

Roberto Muzzi, ex attaccante
di Roma, Cagliari e Udinese, di-
rettore dell'area tecnica dell’A-
rezzo, si scaglia contro l'arbi-
traggio. «Abbiamo perso con-
tro il signor Costanza – sostie-

ne Muzzi-. È ora di finirla. Se ci
vogliono in D ce lo facciano sa-
pere. Giusto il primo rigore, ma
il secondo, con espulsione di
Cherubin, non ci sta».

Più pacate le parole di Rober-

to Stellone (foto): «Ai miei ra-
gazzi posso rimproverare poco
– dice l’allenatore, appena giun-
to in Toscana -. Sbagliano gli al-
lenatori e i giocatori, commet-
tono errori anche gli arbitri. Mi

complimento con la squadra,
perchè sotto tanti aspetti ha ri-
sposto alla grande. Benchè ab-
bia concluso in 9, ha tenuto bot-
ta sino alla fine, provando a pa-
reggiarla. Il fallo commesso da

Cherubin non era da rosso. Sen-
za dimenticare che in preceden-
za, nell’area della Feralpisalò,
per un fallo sullo stesso Cheru-
bin, l’arbitro non aveva conces-
so un rigore a nostro favore».

Stellone(Arezzo)
«C’eraunpenalty

anchepernoi»

AndreaMandorlini(Padova)

IMOLESE (4-3-2-1): Siano 6; Ronda-
nini5.5,Carini6,Pilati6,DellaGiovan-
na 5.5 (9’ st Aurelio 6.5); Lombardi 6
(43’ st Boccardi sv), Provenzano 6,
Torrasi 7; Sabattini 5 (16’ st Masala
6), Polidori 5; Bentivegna 5.5. In pan-
china:Rossi,Cerretti,Ingrosso,Ange-
li, Mattiolo, D’Alena, Sall, Ventola, Al-
boni.Allenatore:Catalano.
PADOVA (4-3-3): Vannucchi 6; Cur-
cio6.5,Rossettini6,Gasbarro6,Ger-
mano 6.5; Della Latta 6.5, Hraiech 6
(41’ st Vasic sv), Ronaldo 5.5; Bifulco
6.5 (29’ st Biasci sv), Jelenic 6 (41’ st
Fazzisv),Paponi5(19’stSantini6).In
panchina:Merelli,Burigana,Andelko-
vic,Pelegatti.Allenatore:Mandorlini.
Arbitro:AngeluccidiFoligno5.5.
Reti:31’ptDellaLatta,21’stTorrasi.
Note: ammoniti Hraiech, Della Latta,
Pilati,Polidori.Angoli:3-5.Rec.1’;4’.

Imolese 1
Padova 1

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1


